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Le teorie psicoevoluzionistiche

Attorno agli anni ’60, Tomkins riprese il pensiero di Darwin e 
propose la concezione psicoevoluzionistica delle emozioni, 
secondo cui le emozioni sono strettamente associate alla 
realizzazione di scopi universali, connessi con la sopravvivenza 
della specie e dell’individuo.

I suoi allievi Ekman e Izard (dal 1972 al 1994) hanno dato 
particolare sviluppo a questa prospettiva teorica. Innanzi tutto, 
essi avanzano l’ipotesi dell’esistenza delle emozioni primarie; le 
altre emozioni sono miste o secondarie o complesse.

 



La prospettiva psicoevoluzionistica implica una 
concezione categoriale delle emozioni intese come 
categorie discrete e distinte.

In questa prospettiva le singole emozioni sono totalità 
chiuse, fra loro separate, non ulteriormente 
scomponibili, invarianti e universali, in quanto esito 
dell’adattamento e dell’apprendimento filogenetico; di 
conseguenza, le espressioni facciali delle emozioni 
sono universali.



Emozioni primarie

• Sono innate e frutto dell’evoluzione

• Servono a fornire risposte efficaci a problemi di 

adattamento

• Hanno caratteristiche uniche a livello espressivo, 

fisiologico, situazione stimolo

• Sono implementate in circuiti cortico-sottocorticali 

diversi

• Sono sensibili all’apprendimento



• Paura
• Collera
• Disgusto
• Gioia
• Tristezza

• universalità dell’espressione facciale
• continuità filogenetica del 

comportamento espressivo
• pattern di attivazione fisiologica specifici
• universalità degli antecedenti
• rapido instaurarsi
• breve durata
• meccanismo automatico di valutazione 

dello stimolo
• sensazione di incontrollabilità
• coerenza tra i vari elementi del sistema 

emozioni

Emozioni primarie

Tratti specifici:











L’espressione delle emozioni

Le emozioni non sono soltanto provate, ma anche 
manifestate all’esterno attraverso specifiche configurazioni di 
espressioni emotive

Darwin propose la tesi di universalità e innatezza delle 
espressioni facciali delle emozioni: le espressioni delle 
emozioni sono innate e quindi universali, eguali in tutti i 
popoli della terra e da tutti riconosciute.
A questa tesi negli anni ‘40 si contrappose l’ipotesi 
culturalista delle espressioni facciali delle emozioni: il 
comportamento espressivo delle emozioni è appreso e quindi 
è culturalmente influenzato.



Ipotesi del feedback facciale

Sostiene che le espressioni facciali forniscono informazioni propriocettive, 
motorie, cutanee e vascolari che influenzano il processo emotivo.

• Esistono due versioni di questa ipotesi:

•  Ekman, Levenson e Friesen, 1983   forte: 

le espressioni facciali, da sole, sono sufficienti a generare l’emozione. 
Secondo gli autori gli effetti sarebbero innati      (leakage cues) 

• Tomkins, 1984 debole: il feedback facciale aumenta soltanto l’intensità 
dell’emozione.

• Esistono evidenze empiriche per la versione debole di tale ipotesi; per 
contro, la versione forte è ancora da approfondire.



Teoria neuro-culturale

• Regole di esibizione
– Accentuazione
– Attenuazione
– Neutralizzazione
– Simulazione

• Universalità delle emozioni
– Movimenti facciali
– Espressività dei movimenti
– Attribuzione 



Le sei emozioni 
fondamentali 
identificate da 

Ekman e 
Friesen (1978) 
attraverso i dati 
raccolti con il 

FACS



Emozione e cultura

Le emozioni presentano delle rilevanti variazioni culturali sia 

nella loro natura sia nelle loro modalità espressiva.

Esse, infatti, sono strettamente associate al sistema culturale 

delle credenze che fornisce parametri cognitivi e modelli 

mentali per interpretare la realtà e per reagire a essa:

• Nella cultura occidentale prevale la collera collegata all’idea 

della responsabilità individuale delle azioni

• Nella cultura indiana prevale la rassegnazione connessa con 

la concezione del destino, della fatalità e delle forze 

soprannaturali e impersonali.



Prospettiva comunicativa

• Le emozioni hanno anche un valore 
– Sociale
– Relazionale
– Comunicativo

Fridlund (1994)



 Nel 1937 Papez avanzò l’ipotesi dell’esistenza di un circuito di strutture 
nervose coinvolte nell’elaborazione e regolazione delle emozioni 
(circuito di Papez) composta da ipotalamo, talamo inferiore, dal giro 
cingolato e dall’ippocampo.

 Prospettive neurobiologiche



Prospettive neurobiologiche

• Le Doux 1993 

Amigdala come centro nevralgico della 
emozionalità
– Sindrome di Kluver e Bucy

• Damasio (1994)

• Errore di Cartesio
– Res cogitans vs res extensa
– Unità fra mente e corpo nelle emozioni





Intelligenza Emotiva (Goleman, 1995)
– Da Intelligenza interpersonale 

(Gardner, 1983)



• Secondo la teoria Darwininana la capacità dell’uomo e 
dell’animale di esprimere alcune emozioni è geneticamente 
predisposta. Studi condotti nella maggior parte delle popolazioni 
mondiali hanno dimostrato che l’uomo esprime sentimenti come 
la paura, la rabbia, la gioia, il disgusto, il disprezzo, la tristezza e 
la sorpresa nello stesso modo in tutto il globo.

• Da molti anni il famoso ricercatore Paul Ekman studia sia la 
codifica (cioè la trascrizione di ogni unità motoria di azione 
muscolare coinvolta nell’espressione dell’emozione) che la 
decodifica (ossia l’interpretazione delle unità di azioni coinvolte) 
delle emozioni sul volto umano e nel linguaggio non verbale. 

• I suoi interessantissimi studi portano alla luce una metodica che 
permette un’interpretazione molto accurata dell’emotività.



Che cos’è il FACS
• FACS (Facial Action Coding System)  è un sistema di misura utilizzato per la 

decodifica delle emozioni, messo a punto da Ekman e Friesen nel 1978. 
• Nasce con l’intento di studiare come le contrazioni dei muscoli facciali 

cambiano le sembianze del volto. Alcuni gruppi muscolari formano le 
Unità di Azione (AU) che determinano le espressioni facciali.

• E’ interessante notare come le emozioni vengano espresse attraverso la 
mimica facciale. Ciò assume un ruolo fondamentale nella comunicazione e 
giustifica l’esistenza di un numero così elevato di muscoli (ben 36 per 
creare le espressioni di cui 12 solo per il sorriso) adibiti a tale funzione.

• Le espressioni possono essere manifestate in modo volontario o 
involontario.

• Molti autori si sono concentrati proprio sullo studio della via volontaria ed 
hanno spiegato come questa si associ sostanzialmente al “mentire”. 
Un’espressione spontanea, infatti, può essere soltanto involontaria e 
coinvolgere simmetricamente muscoli ben precisi, con una durata che va 
da poche frazioni di secondo a qualche secondo.



• Un’analisi FACS inizia dalla scomposizione dell’espressione 
nelle AU che hanno prodotto il movimento, attraverso una 
microanalisi di filmati. 

• EMFACS ovvero Emotions FACS del 1982 che identifica le 
AU legate alle espressioni facciali.

•  In questo modo sono state identificate 44 AU (Unità 
d’Azione) per le espressioni facciali e 14 AU che descrivono 
i cambi di direzione dello sguardo e della testa.

• Grazie al FACS gli autori hanno identificato le cosiddette 
“microespressioni”, ossia espressioni ultra rapide, della 
durata di meno di 1/5 di secondo, utilissime perché 
rivelatrici di ciò che la persona cerca, in un contesto 
specifico, di nascondere all’interlocutore.



• Lo studio delle microespressioni ha aperto un ulteriore filone di ricerche 
ed ha permesso addirittura l’instaurarsi di un rapporto di collaborazione 
tra Ekman e gli istituti di sicurezza nazionale, come FBI e CIA.

• Nello specifico si afferma che il viso può essere considerato un sistema 
duplice, un territorio intermedio, dove volontario e involontario si 
incontrano. 

• Un soggetto può volontariamente esprimere un sentimento falso ma non 
può nasconderne uno autentico. Ogni emozione è la risultante di decine, 
a volte centinaia, di espressioni facciali diverse, capaci di combinarsi tra 
loro e generare stati emotivi misti. 

• Secondo Ekman “le microespressioni sono mimiche emotive complete a 
tutto viso, che durano solo una frazione del tempo normale, così rapide 
che generalmente non si vedono”. 

• Identificare le microespressioni apre strade molto importanti per la 
comprensione della psiche umana e delle azioni che da essa derivano.



• Per esempio, gli autori, hanno identificato e classificato 5 probabili indizi rivelatori di 
menzogna, basati proprio sui movimenti involontari:

1. · presenza o assenza di microespressioni;
2. · cambio improvviso di direzione dello sguardo;
3. · spontanea dilatazione delle pupille;
4. · lacrimazione spontanea;
5. · insorgenza di rossore, pallore, sudorazione.

• L’asimmetria nell’espressione facciale resta comunque un chiaro segnale di 
menzogna, segno determinato dal tentativo di falsificare la mimica del volto; Ekman 
già nel 1981 confermava che l’asimmetria nel sorriso era molto frequentemente 
associata con un’imitazione intenzionale (ovvero una falsificazione) del sorriso e si 
manifestava maggiormente a sinistra. 

• Sia nei bambini che negli adulti un’asimmetria nell’azione del muscolo zigomatico 
maggiore (il principale muscolo coinvolto nel sorriso) indica una possibile menzogna.

• Ekman suggerisce di interpretare un’espressione solo dopo averla confrontata 
anche con le espressioni del viso, il tono della voce, le parole, i movimenti del 
corpo, ecc. 



La sorpresa

• Emozione breve.
• È suscitata da un evento inaspettato, che 

contraddice le attese.
• Qualunque cosa può suscitare sorpresa: vista, 

suono, odore, gusto, sensazione tattile, …



• Dopo la valutazione che facciamo … si passa 
però ad un’altra emozione.

• Il volto mostrerà, dunque, una miscela di 
emozioni.



Mimica della sorpresa
1. Sopracciglia sollevate. 2. Occhi spalancati. 3. Mascella inferiore ricade, dischiudendo le labbra.



Sopracciglia

• Incurvate e rialzate.
• La pelle sotto il sopracciglio è stirata.
• Il sollevamento delle sopracciglia produce 

rughe orizzontai nella fronte.



• Quando le sopracciglia sono sollevate per 
qualche secondo o più, abbiamo un emblema 
che significa dubbio o incredulità.

• Se accompagnato da un movimento della testa, 
di lato o indietro, è un’esclamazione!

• Se il moto della fronte e delle sopracciglia si 
congela per un momento, equivale ad un saluto 
(lampo del sopracciglio è un segnale 
universale).



Occhi

• Gli occhi sono spalancati.
• Si scopre il bianco dell’occhio (sclerotica).
• Di solito, l’occhio è accompagnato dagli altri 

segnali (fronte e bocca) ma può presentarsi 
anche da solo (interesse, segno di 
interpunzione nella conversazione, per 
sottolineare …).



Parte inferiore del viso

• La bocca si apre, anche minimamente.
• E’ più accentuata in base all’intensità.
• La mascella può ricadere.
• Espressione sorpresa della bocca senza 

partecipazione del resto della faccia (stupore).
• Il maggiore indizio di intensità della sorpresa è 

nella parte inferiore del viso.



AU1 AU2



AU1 AU2



AU5



AU1 AU2 AU5



AU25



AU26



SORPRESA



Sorpresa 
interrogativa

• Partecipano solo i 
movimenti degli 
occhi e delle 
sopracciglia.



Sorpresa sbalordita

• Partecipano solo i 
movimenti degli 
occhi e della bocca.



Sorpresa inebetita/
annoiata

• Partecipano solo i 
movimenti della 
bocca e le 
sopracciglia.



La Paura

• Temere di subire un danno (fisico-psicologico).
• Dolore, lesioni, offesa, aggressione, rifiuto 

d’amore, attacco alla dignità, reputazione, 
autostima, …

• Pericolo (reale, percepito, immaginato).



• L’espressione della paura ha una durata 
variabile (può durare molto a lungo).

• Il fatto di sapere, ad esempio, cosa ci 
spaventa, non fa necessariamente cessare 
l’emozione della paura.

• Intensità variabile: da apprensione al terrore.
• La paura può essere vissuta anche insieme ad 

altre emozioni.



Mimica della Paura
1. sopracciglia sollevate e ravvicinate 2. rughe orizzontali sulla fronte (non tutta)

 3. occhi aperti e tesi 4. bocca aperta e labbra tese



Sopracciglia 

• Le sopracciglia sono sollevate e ravvicinate.
• Una mimica limitata alle sopracciglia indica 

preoccupazione, lieve apprensione, paura 
controllata.



Occhi 

• Aperti e tesi con la palpebra superiore 
sollevata e quella inferiore contratta.

• Le alterazioni dell’occhio possono comparire 
anche da sole (paura lieve o controllata).



Bocca 

• La bocca si apre con labbra tese e stirate 
indietro.

• Inizio di piega verso il basso agli angoli della 
bocca.



AUs (1,2,4, 20, 5,7,25,26 …)



Il Disgusto

• Repulsione 
• Sapori, odori, sensazioni tattili
• Soggettività del disgusto, anche in base alla 

Cultura
• Parente stretto del disgusto e il Disprezzo 

(verso persone e/o azioni)



• Disgusto e disprezzo spesso si accompagnano 
alla rabbia.

• Spesso il disgusto è usato per mascherare la 
rabbia.

• Il disgusto può mescolarsi ad altre emozioni.



Mimica del Disgusto
1. labbro superiore sollevato, inferiore sollevato o abbassato 2. naso arricciato

3. palpebre inferiori sollevate 4. sopracciglia abbassate



Parte superiore del viso

• Naso arricciato
• Le palpebre inferiori sono sollevate
• Le sopracciglia sono abbassate



Parte inferiore del viso

• Labbro superiore sollevato
• Labbro inferiore sollevato o abbassato



• Tanto più il disgusto è accentuato, tanto più 
spesso compare il naso arricciato.

• Nell’emblema emotivo del disgusto, la mimica 
non è totale.

• Un’espressione simulata impegnerà l’intera 
mimica ma indugerà per un tempo maggiore.



Espressioni di Disprezzo

• Variazione bocca: labbra 
serrate e angoli contratti

• Anche unilaterale e con 
“sogghigno”, ovvero con 
lieve apertura bocca e 
visibilità denti



AU9-AU10
disgusto-disprezzo



La rabbia

• La rabbia è l’emozione più pericolosa
• Sopracciglia, occhi, bocca sono coinvolti 

nell’emozione della rabbia
• Se le variazioni non compaiono in tutte e tre le 

parti del viso non è chiaro se la persona è 
realmente arrabbiata



Mimica della Rabbia
1. sopracciglia abbassate e ravvicinate 2. palpebre tese e occhi fissano

 3. labbra serrate oppure scoprono i denti



Le sopracciglia

• Le sopracciglia sono ravvicinate e abbassate
• Non sono presenti rughe sulla fronte ma tra le 

sopracciglia



Occhi e palpebre

• Le palpebre sono tese
• Quando si notano solo le palpebre, il significato 

potrebbe essere ambiguo (irritazione, mettere a 
fuoco, concentrazione, serietà, …)

• Gli occhi fissano in modo duro



Bocca 
• Labbra serrate
• Bocca aperta
• Bocca squadrata

• Le labbra serrate possono 
indicare che la persona 
passerà all’azione o quando si 
sforza di controllare 
l’espressione vocale

• La sola presenza delle labbra 
serrate può indicare 
irritazione, rabbia controllata, 
concentrazione, sforzo fisico

  

              



AU4-AU5-AU7 (almeno due elementi)
+ (AUs 10, 16, 23,24)



La Felicità

• La felicità è un’emozione indubbiamente 
positiva.

• Altri stati affini: piacere ed eccitazione.



Mimica della Felicità
1. Angoli bocca tirati indietro e sollevati –sorriso 2. guance sollevate 3. zampe di gallina 4. occhi luccicanti



• Angoli della bocca stirati 
indietro e sollevati

• Bocca chiusa o aperta
• Piega rino-labiale (una 

ruga scende dal naso fino 
oltre gli angoli della 
bocca)

• Guance sollevate
• Palpebra inferiore 

presenta rughe
• Angoli esterni degli occhi, 

presenza zampe di gallina



• Un sorriso non può durare meno di 0.5 sec
• Durata troppo lunga: sorriso sociale



AU12 con AU6



AU12 (Deuchene)



AU13 (Chaplin)



AU12 AU14 AU 17
 (sorriso di disprezzo)



La tristezza

• Di rado la tristezza è un sentimento breve.
• È un sentimento passivo.
• Il bisogno di attività scompare, la persona 

rimane passiva … la circolazione diventa 
debole, la faccia impallidisce … nella tristezza 
si soffre … è la sofferenza della perdita, della 
delusione, della disperazione … (C. Darvin).



• La tristezza varia di intensità: dalla malinconia 
al lutto.

• Si può mescolare ad altre emozioni, 
soprattutto con la rabbia e la paura.



Mimica della Tristezza
1.  angoli interni delle sopracciglia sollevati 2. angolo interno palpebre è sollevato 3. angoli della bocca 

piegati in giù e/o labbra tremanti



Sopracciglia 

• Gli angoli interni delle sopracciglia sono sollevate 
e possono essere ravvicinate.

• Si ha un’alterazione della palpebra superiore che 
appare sollevato.

• Solitamente tali variazioni sono accompagnate 
da una corrispondente alterazione nella parte 
bassa del viso, ma non necessariamente.

• In tal caso: tristezza lieve, oppure tentativo di 
controllo o segnale di interpunzione.



• Nella tristezza, spesso, lo sguardo è abbassato.
• Se la bocca rimane inespressiva, c’è sempre un 

tentativo di controllo.



La bocca

• Gli angoli della bocca sono piegati in giù.
• A seconda dell’intensità, può aggiungersi il 

tremito delle labbra con il consequenziale 
pianto.



Aus (1-4-15-17)
anche con AU11; se manca AU1 o AU17= simulazione



Anche con AU43
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